
Verbale della riunione del Consiglio Direttivo  

del 27 gennaio 1956  

____________  

I l  g iorno 27 gennaio 1956 alle ore 1 0, presso la sede di  Via Boito 8, si  

è r iunito i l  Consiglio  Dirett ivo.  

Sono presenti  i  Signori:  Gr.  uff.  Candiani ,  Presidente; Comm. Canesi,  

Dott.  Gandini,  Cav. del  Lav. Piovesan, Vice -presidenti ;  i  Consiglieri :  dott. 

Accusani,  comm. Bertulessi ,  Palma per cav. Candiani,  Comba, comm. 

Leonardi,  Mella per comm. Magnolf i,  cav. Marca, dott.  Mascherpa, Dott.  

Oliva, Gandini  per Ol ivieri ,  rag . Pastacaldi ,  comm. Ponti ,  Protegdico, rag,  

Ruffo, Dott.  Garino per Sella, rag . Tosatti ,  rag . Cantoni per Verga, avv. 

Zoratti ;  i  sindaci:  Airoldi ,  comm. Galbiati,  dott.  Ortolani,  rag. Zeminian.  

Hanno giustif icato l ’assenza i  s ignori:  Fasoli,  ing . Astari ta,  avv.  

Bell ini ,  avv. Fr ignani,  dr.  Lonza, Passadore, dr.  Pighetti ,  march. Sacchetti ,  

rag. S econdi.  

Ordine del  giorno  

1)  Esercizio del  credito  a medio termine a favore delle piccole e medie 

imprese industrial i  e a favore delle imprese artigiane .  

2)  Volit i l izzazione Ist bank ed eventuali  correlativ i  provvedimenti  

organizzativi  e f inanziari .  

3)  Potenziamento funzionale e Istbank e Assbank ed  eventuali  

conseguenti  provvedimenti  

4)  Varie ed eventuali  

I l  Presidente fa presente che è stato pregato dal  Vice-presidente 

Piovesan di  r itardare l ' inizio dell 'esame dei punti  dell 'ordine del  giorno  che 

r iguardano i l  credito medio termine, poiché egli  giungerà qualche minuto 

in r itardo.  

Nel frattempo, pur non essendo specif icamente indicato nell 'ult imo 

giorno ma potendo r ientrare nei  punti  3 e 4 dello stesso ordine del  giorno, 

r it iene opportuno di  r i ferire brevemente sull 'andamento della gestione 

dello scorso anno facendo presente che , in vista anche delle esigenze di  

potenziamento soprattutto per la sede di  Roma e per dare alla att ività  



sociale quella  eff icienza che è i l  desiderio di  tutt i ,  sarebbe opportuno 

r ivedere leggermente l 'ammontare del  contributo .  

Pensa che s i  potrebbe spostare da 30 a 35 l ire per ogni mil ione di  

deposit i  e aumentare anche a  2 mil ioni  in  plafond massimo altresì  un 

minimo sia pure modesto per le aziende  minori,  minimo che lo scorso anno 

non era stato applicato.  

Dopo varie r ichieste di  chiarimenti  i l  Consiglio delibera all ’unanimità 

di  demandare alla Presidenza d i  stabil ire i  criteri  concreti  da sottoporre poi  

successivamente alla  approvazione dell 'Assemblea .  

Pastacaldi  poiché si  parla dell 'argomento e poiché nel  Consiglio 

intervengono praticamente rappresentanti  di  aziende che sono tutte socie 

effett ive dell ’Assicredito e quindi soggette ai  contratti  che la  medesima 

stipula,  si  r it iene di  dover r ichiamare l 'attenzione sul  problema delle 

r ichieste delle organizzazioni  sindacali  le quali  sono di  grave 

preoccupazione per la loro onerosità.  

Chiede di  conoscere quali  saranno i  criteri  che saranno seg uit i ,  se sono già 

stati  presi  d ei  contratti  e comunque se l ’A ssicredito esaminerà in Comitato 

o in altro modo prossimamente questo problema .  

Presidente fa presente che non appena pervenuta la circolare 

dell ’Assicredito  egli  si  è  appunto preoccupato di  r ichiedere alle aziende 

interessate alcuni elementi  per essere naturalmente pronto non appena 

l 'argomento fosse venuto in discussione presso l ’Assicredito. In proposito 

la situazione è del  tutto impregiudicata poiché non è stato fatto null 'altro 

nei  r iguardi  delle organizzazioni  di  quanto la stessa Assicredito abbia già 

comunicato. Sicuramente non sarà assunta alcuna iniziat iva senza avere 

preventivamente stabil it i  i  cr i ter i  dirett ivi  da seguire .  

Bertulessi  conferma quanto detto dal  Presidente e dichiara che 

certamente queste dirett ive verranno stabil ite in  seno al  Comitato 

Esecutivo dell ’A ssicredito, dopo di  che, sulla base di  queste dirett ive,  

potranno anche essere eventualmente sent it i  gl i  esperti .  

Presidente dà comunque assicurazione a Pastacaldi  e agl i  altr i  che 

si  sono associati  a lui  nella loro grave preoccupazione che l ' Associazione 

si  t iene in contatto con i  funzionari  dell ’A ssicredito e prepara nel  proprio 



interno i l  materiale per poter dare quella assistenza che si  presenterà più 

conveniente al  momento opportuno.  

I l  Presidente cose l 'occasione per informare dell 'att ività svolta in  

merito alla leg ge sulla perequazione tr ibutaria , azione che in  parte è già 

conosciuta dal  Consiglio in  quanto sono state mandate delle circolar i  

relative alle segnalazioni  di  maggiore urgenza e importanza in seguito alla 

pubblicazione del  nuovo provvedimento .  In modo particolare egli  si  è 

preoccupato di  assicurarsi  la partecipazione di  un rappresentante 

dell 'Associazione nel  Comitato Tecnico che i l  Ministro avrebbe deciso di  

costituire e di  uti l izzare per stabil ire le norme di  pratica  attuazione 

dell 'art icolo 17. In proposito egli  intervenne immediatamente presso i l  

Ministro perché fosse incluso tale rappresentante e ha avuto conferma , 

anche attraverso una comunicazione successivamente pervenuta dal  

Presidente dell 'A .B.I. ,  che tale r ichiesta è stata accolta .  

Inoltre egl i  ha r itenuto di  dover fare un passo urgente per quanto 

r iguarda l 'applicazione dell 'art icolo 23 delle nuove norme relat ive alla 

detraibil i tà r iguardante i  t itoli  di  Stato . Su questo punto egli  ha avuto anche 

un colloquio col  Ministro delle Finanze al  quale ha lasciato un promemoria , 

così  come già fatto in occasione della r iunione per la costituzione del  

consorzio per i  B.T. presso i l  Governatore.  

I llustra la tesi  sostenuta che attenuerebbe notevolmente la onerosità delle 

nuove disposizioni  e  fa presente che naturalmente la tesi  troverà degli  

ostacoli  presso i l  Ministro, dove tuttavia  taluno dei  funzionari  sembra 

favorevole a questa interpretazione.  

Da parte di  molti  Consiglieri  vengono prospettati  numerosi  quesit i  e 

problemi connessi  con la applicazione della nuova legge in merito ai  quali  

-  su incarico del  Presidente,  fornisci  gl i  opportuni elementi  l ’avv. 

Giust iniani .  

Presidente,  r iassumendo la discussione,  assicura che i  vari  problemi 

della perequazione saranno assiduamente seg uit i  onde intervenire sia 

presso l 'A .B.I.  perché faccia propri  alcuni punti  di  v ista a tutela delle nostre 

aziende, e sia presso gl i  stessi  organi centrali  del  Ministero allo scopo di 

influenzare anche questa sede favorevolmente ai  nostr i  punti  di  v ista .  



(omissis)  

Dopo di  che, non essendovi  altro da deliberare, la seduta viene tolta  

alle ore 12.  

 

I l  Segretario                 I l  Presidente  


